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	Prova orale ed esposizione delle esercitazioni svolte durante il corso.
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	Primo semestre
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	Martedì: 14.30 -15.30


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Gli studenti consolideranno le conoscenze già acquisite nel primo anno di studi, estendendo le capacità critiche, attraverso l’approfondimento del rapporto che intercorre tra forme d’insediamento, paesaggio e pianificazione, in diversi contesti geografici e con particolare riguardo all’Italia ed alla realtà siciliana. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Gli studenti saranno in grado di accrescere le loro competenze professionali argomentando le correlazioni fra il piano, il contesto ambientale e socio politico, attraverso sia l’esposizione orale di esempi sperimentali o consolidati dalla pratica urbanistica, sia attraverso eventuali esercitazioni in aula.
Autonomia di giudizio
Gli studenti saranno in grado di riflettere sulle questioni urbane, sui concetti di pubblica utilità, di interesse collettivo e di paesaggio, come si sono formati ed evoluti, sulle soluzioni prospettate dalla legislazione e dai piani e sulla loro efficacia, alimentando la capacità di interpretare la realtà in cui si opera e di porsi domande anche sul ruolo etico dell’analisi territoriale a fini trasformativi.
Abilità comunicative
Si affineranno le capacità di esporre con linguaggio pertinente, chiaro ed esplicativo i contenuti dei piani, le procedure, gli effetti e le riflessioni individuali, in modo da allenarsi a essere compresi non soltanto dalle amministrazioni pubbliche ma anche dagli operatori privati e dai cittadini.
Capacità d’apprendimento
Gli studenti, saranno in grado di riconoscere i livelli di analisi e d’intervento alle varie scale in aree geografiche differenti, consapevoli delle regole esistenti e delle scelte sperimentali di pratiche urbanistiche, da implementare nei laboratori e nelle attività didattiche successive.


	OBIETTIVI FORMATIVI 

Il corso mira ad attivare l’acquisizione di consapevolezza delle interazioni che esistono tra organismo urbano, contesto socio politico e paesaggio, tra le componenti strutturali della natura dei luoghi e gli orientamenti storico culturali che presiedono alla loro trasformazione, attraverso la rassegna delle fasi salienti di trasformazione territoriale e il processo evolutivo di costruzione disciplinare in Italia, dal secondo dopoguerra ad oggi e con specifica attenzione alla realtà siciliana.

L’esplorazione storica delle concrete soluzioni adottate, declinate attraverso apparati normativi, strumenti, procedure e metodi, si considera necessaria conoscenza finalizzata all’analisi e all’interpretazione dei fenomeni territoriali e dell’interdipendenza esistente tra insediamento umano e paesaggio contemporaneo.

Gli esiti o la mancata implementazione di piani e di norme (e dei relativi orientamenti concettuali) costituiscono, infatti, componenti antropiche che si storicizzano e che a loro volta sono riconoscibili nella concreta realtà paesaggistica degli insediamenti umani. 


	MODULO
	URBANISTICA 

	ORE FRONTALI 
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Prolusione: obiettivi formativi, articolazione del corso e metodo (inquadramento storico, apparato normativo, strumenti e procedure).

	5
	Definizioni (urbanistica, pubblica utilità, interesse collettivo, paesaggio). Alcune questioni del dibattito attuale. La legge urbanistica in Italia (1150/42). Gerarchia degli strumenti urbanistici, contenuti e procedure. Differenze dal Piano Ottocentesco.

	5
	La politica abitativa in Italia del secondo dopoguerra. Il quadro socio economico e il Piano Fanfani. La crescita della città. I quartieri Ina-casa. I piani di ricostruzione. Casi esemplari di PRG in Italia.

	5
	Il dibattito sulla riforma urbanistica. Il codice dell’urbanistica dell’INU. La commissione Zaccagnini. Il disegno di legge Sullo. La legge 167/62. I dissesti ambientali degli anni ’60. La Legge-ponte (L.765/67). L’anno di moratoria.

	5
	Il dibattito sul recupero dei centri storici, la carta di Gubbio. Analisi morfologica e tipologica. Standard urbanistici e ZTO (DM 1144/68). La Sentenza n. 55/68 della Corte Costituzionale. La “Legge-tappo” (L. 1187/68).

	5
	La politica del territorio nella programmazione economica e nelle iniziative regionali. Dallo schema Vanoni al Progetto Ottanta. L’intervento straordinario per il Mezzogiorno in Sicilia.
Il decentramento amministrativo. La delega alle Regioni di legiferare in materia urbanistica.

	5
	Squilibri territoriali e politica edilizia. L’autunno “caldo” e legge per la casa (L. 865/71). La legge Bucalossi (L.10/77). Il Piano decennale per l’edilizia (L. 457/78). La legge della Regione Siciliana n.71/78, modifiche e integrazioni. Iter di formazione del PRG in Sicilia.

	5
	La tutela del paesaggio e dell’ambiente in Italia. Evoluzione del concetto di paesaggio nella normativa italiana. Il dibattitto contemporaneo sulla riforma urbanistica. L’urbanistica partecipata e le pratiche neo-partecipative. Cenni.

	Totale 36
	

	
	ESERCITAZIONI

	6
	1° Esercitazione: i piani di edilizia pubblica. 
Individuare sulla cartografia di Palermo, in scala 1:25.000, il tessuto edilizio dei quartieri di edilizia economica e popolare, distinguendo le abitazioni dalle attrezzature principali esistenti ed evidenziando la viabilità, le relazioni con il tessuto storico e rurale, il sistema dei parchi, delle riserve e delle zone di protezione speciale. Focalizzare l’attenzione su un caso studio. Altri dettagli saranno forniti in aula.

	6
	 2° Esercitazione: reportage di un quartiere di Palermo. 

Redigere un reportage dell’area di studio prescelta. Documentare, attraverso un breve filmato o l’uso di tecniche miste (schizzi, fotografie, testi brevi, inchieste occasionali agli abitanti), la qualità dell’insediamento e degli spazi aperti e gli eventuali problemi che si registrano nell’area di studio, riguardo allo stato di diritto. Maggiori dettagli saranno forniti in aula.

	Totale 12
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